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«l diavoli di Loudun» di Penderecki all'Opera di Roma 
Successo dello 
spettacolo che ha 
inaugurato la 
stagione operistica 
L'intensa 
realizzazione 
musicale di 
Piero Bellugi 
e le soluzioni 
sceniche di 
Pierluigi Pizzi 
Helia T'Hezan 
e Mario Basiola 
applauditi 
protagonisti 

Un rogo che brucia d'amore 
ROMA — Con I diavoli di 
Loudun. di Penderecki. il Tea 
irò dell'Opera ha inauguralo 
l'altra sera la stagione, por
tandosi di botto in testa alla 
classifica (ma c'è di mezzo 
la battaglia per non cedere 
alla routine). 

Il primato viene da una 
scelta coraggiosa, destinata 
a dare un senso concreto alle 
ansie di rinnovamento. Si è 
puntato, infatti, sul reperto 
rio contemporaneo, dando un 
nuovo significato anche alla 
autonomia degli enti lirici. 
Cosa tanto più esemplare, in 
quanto si è arrivati a tale tra 
guardo in una situazione di 
crisi che. in altri tempi, avreb
be incoraggiato tradimenti e 
opportunismi. E' un fatto nuo
vo anche questo, che concor
re a ridare fiducia a tutto il 
settore della musica. Gli oc
chi erano puntati, in questi 
giorni, sul Teatro dell'Opera, 
ma il successo della partico
lare serata inaugurale riba
disce come i nostri teatri li
rici, oltre che musei (sono 
importanti anche questi, cer
to), possono e debbono ge
stire attività ài ricerca e di 
sperimentazione. 

La preparazione dell'opera 

di Penderecki ha comportato 
un notevole impegno che ora 
ha anche accresciuto il baga
glio di esperienze per. l'orche
stra, per il coro e per il pal
coscenico che ha risposto con 
precisione alle esigenze di uno 
spettacolo moderno. 

Il senso di questa operazio
ne è stato così prontamente 
avvertito dal pubblico (c'era 
anche il presidente Sandro 
Pertini), che è rimasto isolato 
un tentativo di provocazione 
e di disturbo, verificatosi alla 
fine del primo atto, con lan
cio di volantini contro la no
vità, accompagnato dal vocìo 
d'un arrìngatore. 

Abbiamo già dato, dome
nica, qualche anticipazione sui 
Diavoli di Loudun, trasfor 
moti in opera lirica da Pen
derecki, una < decina di anni 
or sono. La vicenda riflette 
un nodo intrecciato dalla sto 
ria. in Francia, nel 1634, sulla 
città di Loudun, le cui salde 
fortificazioni danno fastidio a 
Richelieu che ottiene dal Re 
l'ordine di farle abbattere. I 
protestanti potrebbero, altri
menti, servirsene per loro 
difesa. 

A Loudun c'è un parroco che 
piace alle donne (profitta, 

infatti, di qualche occasione), 
ma rifiuta di mettere piede 
nel convento delle Orsoline, do
ve una suora spasima per lui. 
Ed è proprio questa s\iora, 
permanentemente posseduta 
dal desiderio (qualcosa l'ac
costa a Salomè), che acéusa 
il parroco, Urbano Grandier, 
di rapporti con il diavolo e con 
le ospiti del convento. E' quel 
che ci vuole per mettere in 
moto la macchina della giu
stizia e far fuori Grandier 
che è anche e soprattutto il 
più coerente oppositore agli 
ordini del Re e di Richelieu. 
Si susseguono esorcismi, iste
rismi collettivi e finalmente il 
processo, con tortura e bru
ciamento sul rogo di Gran
dier che, però, non confessa 
ciò che non ha commesso. 

La musica — intensamente 
realizzata da Piero Bellugi — 
segue orizzontalmente e pa
rallelamente la vicenda senza 
mai porsi in dialettica con es
sa: fluisce come colonna so
nora. senza intervenire come 
intima rimeditazione e inter
pretazione musicale di ciò che 
avviene. Il gioco di tensioni" 
foniche si esaurisce in un ri 
sentimento che, meccanica 
mente, pur se abilissimamen 
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Un involucro 
pieno di cinema 

Un utile strumento di lavoro culturale 

Pubblicato un catalogo ragionato dell'Unitelefilm 

8e volessimo esprimere in 
estrema sintesi la connota
zione dell'industria culturale 
e della informazione oggi, 
dovremmo usare il brutto 
neologismo parcellizzazione. 
Naturalmente ci riferiamo al
le articolazioni della distribu
zione (diffusione) e del con
sumo (o utenza) rispetto a 
quella della produzione che 
tende invece sempre più alla 
concentrazione integrata. 

La moltiplicazione-dei poli 
di diffusione e dei prodotti 
culturali è solo in apparenza, 
o almeno solo in parte, un 
contributo alla pluralità della 
comunicazione e alla libertà 
espressiva e critica collettiva 
e individuale. 

Direttamente connaturata a 
questa logica è la tendenza a 
considerare il prodotto cultu
rale sempre più «oggetto» da 
consumare subito e da «but
tare» via, salvo a ripescarlo 
poi con il gusto per le cose 
andate; infatti se rimanesse 
disponibile per un po' più di 
tempo rischierebbe, fra l'al
tro, di divenire oggetto su 
cui applicare una lettura cri
tica invece di esercitare mero 
consumo. • • • 

Da una logica che vuole 
opporsi a tali processi e ten
denze prende le mosse il Ca
talogo generale dell'Unitele-
film, di recente messo in cir
colazione da questo organi
smo democratico di produ
zione audiovisiva, nella cui 
premessa-presentazione sono 
argomentate con chiarezza le 
ragioni di una scelta metodo
logica e di indirizzo. 

Questo catalogo non vuo
le essere e non è un listino 
di titoli, si sottrae a tenta
zioni autocelebrative. Con 
discrezione e puntualità si 
propone come uno strumento 
di lavoro culturale e politico. 
esemplare per quanti opera
no nell'area delle comunica
zioni audiovisive, ma con fi
nalità che vanno ben oltre la 
miope log<ca mercantilistica 
o la spensierata visione ludi 
co-spettacolare di questa ma
teria. Per la chiarezza, tale 
notazione poi mica è riferita 
a quei singoli, o gruppi, mis
sionari del consumo culturale 
acritico coO come a quelle 
istituzioni pubbliche, cultura
li e non attente nelle loro 
ini7iative più ai modelli e al
le pressioni del mercato che 
*i problemi della socialità 
l'ile esigenze di aporendimen-
to e promozione critica delle 
grandi masv 

Il catalogo, dunoue. è ordi
nato in due parti. La prima è 
ripartita in quattro elenca
zioni distinte: titoli dei film 
in ordine alfab»;ico-numer1co. 
quindi in ordine cronologico o 
di acquisizione. poi raccolti 
in sezioni tematiche (da non 
confondere con i «cicli», le 
arasseene». ecc ). e infine gli 
autori riportati in ordine al
fabetico; la seconda parte 
ronsiste in una raccolta di 
schede tecnico Informative 
de! singoli film Quest'ultima 
narte viene aggiornata perio
dicamente con le schede di 
nuovi titnl' nrodntti o p^nul 
siti dalla Unitelefitm e che 

possono essere aggiunte alle 
altre sempre in ordine alfa
betico 

La prima parte viene inve
ce annualmente aggiornata e 
stampata n.-na sua interezza 
(il tutto disponibile ad un 
prezzo politico. 2.000 lire il 
acatalogo generale» edizione 
iniziale, e abbonamento an
nuo di 1.000 lire, o poco me
no, per gli aggiornamenti del
le due parti). 

Il catalogo ha un carattere 
promozionale che va al di là 
del noleggio o della vendita 
dei materiali Uniteleftlm, in 
quanto, oltre che per fi valo
re intrinseco di alcuni titoli. 
costituisce una proposta di 
conoscenza e di lavoro au
diovisivo aperta e stimolante 

Sono proprio questi gli 
strumenti di lavoro di cui si 
avverte la necessità per fron
teggiare quella parcellizzazio
ne — e \& dispersione degli 
stessi materiali che ad essa 
consegue — di cui parlavamo 
all'inizio, per contribuire — 
nei singoli «specifici» — al 
procedimenti di espansione 
di una coscienza critica indi
viduale e collettiva. 

Occorre sostenere queste 1-
niziative volte ad un utile so

ciale e culturale e dunque o-
nerose sotto il profilo eco
nomico e organizzativo per 
chi le intraprende, bisogna 
impegnarsi affinchè abbiano 
sorte migliore di quella toc
cata ad altre analoghe pro
prio per effetto della sordità 
mostrata nei loro confronti 
da organismi pubblici e pri
vati anche democratici, anche 
di sinistra, sebbene a parole 
dichiaratisi disponibili (pen
siamo per esempio al catalo
go dei film reperibili a sedici 
millimetri realizzato per l'as
sociazionismo culturale della 
società Umanitaria in colla
borazione con la Federazione 
italiana dei circoli del cine
ma. e concepito secondo un 
programma di aggiornamento 
annuale a mezzo di elabora
tore elettronico). 

Dobbiamo quindi augurarci 
che li UnitelefUm possa anzi 
arricchire il suo repertorio 
con altri titoli e sviluppare 
altre iniziative come questa 
del catalogo, che è un segna
le piccolo ma tangibile del 
suo voler operare in modo-
nuovo nella comunicazione 
audiovisiva. 
Riccardo Napolitano 

te, scaturisce dall'orchestra. 
Incombe una declamazione al 
lucinata, ma sono le fasce 
corali che alla fine accolgo
no in una pietà la ferocia della 
rappresentazione. La quale fe
rocia è stata fin troppo sot
tolineata dalla regia di Pier 
luigi Pizzi, che ha anche com
plicato le cose, con lo sdop
piamento dei protagonisti, per 
cui c'è un Grandier che va 
al rogo e un altro Grandier 
che rimane a terra, in balìa 
della suora, la cui doppia fi
gura corre a morire con Gran
dier, tra le fiamme. 

L'impianto scenico, anch'es
so di Pizzi (sono suoi pure i 
costumi) colloca il palcosce
nico dinanzi agli occhi degli 
spettatori come una lanterna 
magica che scandisca il ritmo 
delle immagini con un conti 
nuo saliscendi di diapositive. 
' I cantanti, spesso chiamati 

alla recitazione, partecipano 
della coralità dell'opera e di 
un suo carattere di rievoca
zione pressoché popolare della 
inquietante vicenda. 

La priore delle Orsoline è il 
mezzosoprano Helia T'Hezan, 
piantata dall'inizio alla fine, 
su una panca frequentata dal 
diavolo, e di II giganteggiante 

TV e mass-media: convegno a Torino 
ROMA — * Seneokan » • • Haiéi * in Italia, • Marc» «agli Aeaeaaiiri 
alla Ano* > in Spiana. « Aaa Ma/a Ni Ginneaie, « Seaaexe l i n a i » 
Mail Stali Uniti: «alla UltvUiawa ai l i t r i , affli alavo*, alta (lem lue, 
ai ditelli, alla mailierte, ai giachi. La rraamhwìwri TV cfce e ie ie tew cla
morosa ondata di fattimi, a tontaanaatamanla dalai Minano noovt lana 
meni «1 marcate, tono fra gli affamanti al contro « on incontro intaina 
tienala che si Bioloait a Torino, piano te Carnai a al Cammei ito. il 
29 a 30 novamara 1979. Lo M erfenizsata la ERI («ctoni RAI , con 
il titolo a Proauxlene radiettlevialva o dittartene mettimediele ». 

con forte vocalità. Grandier 
è impersonato da Mario Ba
siola che raggiunge un ver
tice di bravura scenico-vocale. 
Scilly Fortunato, Etto Ber
nard, Kuniko Yoshi, ' Rate 
Gamberucci e Giuseppina Dal
le Molle hanno bravamente 
realizzato gli altri ruoli fem 
minili. In quelli maschili han
no esibito preziose qualità 
Giancarlo Lttccardi, Pietro 
Bottazzo, Sergio Tedesco. Pao
lo Barbacini, Roberto Ferra-
ri-Acciajoli, Pino Luongo, 
Gastone Sarti. Americo De 
Santis, Giovanni De Nava, Ro 
landò Sessi, Bernardino Di 
Bagno e Italo Dall'Orto. 

La coreografia di Vittorio 
Biagi (lui stesso era il < dop
pio » di Grandier) ha talvol
ta sfiorato proprio il balletto. 

Gli applausi ad ogni fine di 
atto e al termine dello spet
tacolo, hanno cordialmente sa
lutato gli interpreti tutti. Una 
menzione va fatta del pro
gramma di sala, che, in una 
serata dedicata ai diavoli, 
mette il lettore in grado di 
saperne una più del diavolo. 

' Erasmo Valente 

NELLA FOTO: una scena de 
« I diavoli di Loudun a 

MUSICA - Al « Regio » di Torino 

Aida quasi 
di routine 

- .Nostro servizio 
TORINO — L'apertura 
della stagione invernale 
del Teatro Regio ha avu
to un insolito prologo: al
l'ingresso si distribuivano 
volantini della Federazio
ne unitaria dello Spetta
colo. in cui si esordiva 
augurando con sarcasmo 
« buon divertimento » al 
mondanissimo e distratto 
pubblico della prima di 
Aida, n sindacato ha so
speso uno sciopero dei di
pendenti dell'ente lineo. 
che, tra le motivazioni ri
ferite nel testo diffuso. 
intendeva denunciare: la 
K vacanza » della direzione 
artistica che, dalla sca
denza del mandato di ' 
Giampiero Taverna. ' non 
è stata più rinnovata. la 
inesistenza di una scuola 
di balio e l'umiliante sot
toimpiego del corpo di bal
lo; l'ingiusta discrimina
zione che nell'attribuzione 
dei fondi ministeriali il 
Regio subisce, rimanendo 
i finanziamenti gli stessi 
di quelli precedenti all'i
naugurazione del ricostrui
to teatro (1973); la scar
sità di organico nei setto
ri corale, orchestrale e 
tecnico. 

Insomma, una valanga di 
proteste che hanno la im
perdonabile virtù di esse
re sacrosante, dal momen
to che fanno parte da anni 
di una serie di punti fer
mi nelle richieste di una 
riforma ampia del settore 
musicale e lirico in parti
colare. Se si aggiunge che 
al momento attuale, il Re
gio è senza direttore sta
bile. con un semplice con
sulente artistico della So
vrintendenza. che il con
siglio di amministrazione, 
recentemente rieletto, at
tende ancora le nomine 
del ministero perché il rap
presentante della CISL sa
rebbe alla terza consecuti
va nomina (la «legge STO» 
lo impedisce) i sua! si mol-

• tiplicano. 
Nella magmatica situa

zione attuale, con il pro
gressivo assottigliarsi dei 
centri di decisione artisti 
ca in seno all'ente, la sta
gione è stata seccamente 
orientata verso il reperto
rio tradizionale. Adriana 
Lecouvreur, Don Ptoqua-
le. Sonnambula, Werther, 
e infine, a gennaio, uni
ca fugace apparizione con
temporanea, Opera di Lu
ciano Berlo, a sfidare i 
gusti pigri del grande pub
blico. 

Con Aida, nell'allesti
mento veneziano della Fé 
nice. scene di Mario Cero-
li e l'impeccabile direzio
ne di Gianandrea Gavazze-
ni. si è avuta, dunque, la 
prima stagionale. Il porti
cato di quattro massicci 
pilastri del primo piano e 
le scalee mobili dello sfon
do. fanno della necessità 
dell'ultima scena un dato 
per tutta la rappresenta
zione. Al piano superiore 
si avranno gli eventi di 
guerra e di palazzo, sotto 
le danze degli schiavi, il 
messaggero, l'incontro tra 
Radames. Aida ed Amo-
nasro, la morte dei due a-
manti. I due piani narra
tivi sono fatti a misura 
architettonica e le sole sa
gome profilate e le sfingi 
tebane rimangono a pro
porre ulteriori riferimenti 
plastici. In questo impian
to. la regia di Mauro Bo
lognini si è trovata immi
schiata in goffe immobi
lità nella presenza di mas
se e la vivacità per l'oc
chio veniva ricavata dalle 
disposizioni simmetriche 
delle stesse. Vanno aggiun
ti altri inconvenienti, lad
dove. ad esempio. Amo-
nasro si dovrebbe avven
tare contro Ramfis. se ne 
sta al piano superiore. 
tranquillissimo, rendendo 
un pochino ridicola la sce
netta del piano terra. 

Sopra tutto si è affer
mata la trascinante inter
pretazione di Fiorenza Cos-
sotto. in piena forma mu
sicale e drammatica. Ila 
sfoderato una Amneris u-
manissima. contenuta ne
gli accessi di passione, lu
cida, statuaria e dignito
sa anche nella disperazio
n e L'Aida di Martina Ar-
royo aveva un volto di 
sommesso lirismo, di sere
no coraggio, assecondato 
da una notevole sicurezza 
esecutiva. Ottimo Amona-
sro è stato Giampiero Ma-
stromei. bene De Bortoll 
(Ramfis) e Todisco (Ra
dames). 

In costante e crescente 
maturazione il coro diret
to da Ferruccio Lezer. TI 
balletto, alla prima delle 
due uniche e miserrime 
possibilità di esibizione 
stagionali, ha mostrato 1' 
urgente bisogno di un la 
VOTO meno discontinuo 
Aida quindi di profonda o-
nestà. nella più pacifica e 
lussuosa tradizione. 

d. ma. 

Ludovica Modugno sarà Venete in pelliccia 

Cavalier von Masoch 
vittima e carnefice 

Lo spettacolo sarà presentato a Firenze il 29 novembre 

ROMA — Dopo Jarry, Maso
ch: Ludovica Modugno e Gigi 
Angelillo, che la scorsa sta
gione presentarono uno spet
tacolo sul e padre > di Ubu, 
stanno per allestire a Firenze 
un giallo-feuilleton sulla figu
ra, appunto, di Leopold cava
lier von Sacher-Masoch. Vis
suti ambedue alla ffne del 
secolo Scorso (nel 1895) Ma
soch finiva in manicomio, e 
l'anno dopo Jarrv creava Ubu 
roi), Jarry e Masoch appar
tengono in forme differenti 
alla cultura dei 'diversi' della 
loro epoca: Alfred Jarry co
me apostolo dell'irraziona
lismo, Masoch come teorizza
tore dell' e algolagrìla >. cioè 
della sofferenza quale tramite 
per il piacere. \ 

Ludovica Modugno e Gigi 
Angelillo hanno quindi tenta
to di cogliere la caratteristi
ca. comune ai due personag
gi. di catalizzatori delle ten
sioni di un'epoca che. insie
me con la meccanizzazione. 
vede il sorgere della civiltà 
della distruzione. 

11 nuovo spettacolo si inti
tolerà Venere in pelliccia o 
Incubo del sovrasensuale Leo
pold cavalier von Sacher-Ma
soch, riprendendo il titolo del 
romanzo scritto da Masoch 
stesso, e nel sottotitolo annun
ciando quell'ambiguità fra so
gno e vita che i due autori 
hanno creduto di rintracciare 
nell'esistenza del personag
gio. 

Angelillo e la Modugno di
chiarano di aver ideato lo 
spettacolo partendo . dal ro
manzo e dalle memorie della 
bambinaia del piccolo Leo-
pold, arricchendo poi questo 
materiale iniziale di molti 
spunti. Nel corso della loro 
ricerca si sono imbattuti in 
due temi che sono sembrati 
particolarmente interessanti ' 
« La volontà di punirsi di 
Masoch non è altro che sfi
ducia nei confronti della lep-
ge » dice Deleuze, aprendo U 
rampo a suggestioni d'ordine 
sociale oltre che psicanaliti
co; e il Cavaliere, alla f"n«* 
della vita, comincerà a'- ur 
ridere gli esseri amati <*ra | 
primi il suo gatto), pretereti-

Ludovica Modugno • Gigi Angelillo durante le prove dello 
spettacolo. In secondo piano Marina Giordana 

do questa forma di piacere a 
quella consistente nell'essere 
torturato. Due elementi de
stinati a schiudere altrettanti 
spiragli per la composizione 
di un testo che dovrehhe 
mostrare l'altalena fra vitti
ma e carnefice nel vivere 
quotidiano. ' - " " 

Lo spettacolo, coprodotto 
dalla Società teatrale 'L'Albe
ro', dal Teatro dell'Affratel
lamento e dal Comune di Fi
renze. andrà in scena il 2!* 
novembre prussimo, e bue 
ressivamente farà una tour
née in varie città italiane, 
approdando a Roma fra l'8 e 
il 20 gennaio al Teatro delle 
Musp. accompagnato da una 
mostra sul masochismo: bodv 
art e martiri cristiani,, papi 
col rilicio e fumetti. 

Interpreti oltre Ludovica 
Modugno nelle parti delle 

due mogli e Gigi Angelillo 
nelle vesti del Cavaliere me
desimo. altri due membri 
della compagnia: Marina 
Giordana che impersonerà la 
bamhinaia, e Libero Sansavi-
ni che ricoprirà tutti i ruoli 
ufficiali (notaio, dentista, po
liziotto e c c . ) . oltre che la fi
gura del Greco, il torturatore 
ideale da Masoch inseguito 
per tutta la vita e infine mi
seramente trovato nei panni 
di un anziano attore italiano, 
disposto a guadagnarsi il pa 
ne in questo modo. 

Le scene di Lorenzo Ghi-
glia. prestatosi amichevol 
mente, e la regia di Marco 
Parodi, hanno cercato di ser
vire le idee dei due autori-at
tori, in un clima di stretta 
collaborazione. 

ITI. S. p. 

« Come le 
foglie » 
debutta 
a Roma 

ROMA — Debutta questa 
sera a Roma, dopo un ro
daggio di qualche giorno a 
Correggio e a Modena (ne 
ha scritto in quell'occa
sione il nostro Sauro Bo-
relli), il nuovo spettacolo 
di Giancarlo Sepe Come 
le foglie. Interpretato, tra 
gli altri, da Lilla Brigno-
ne, da Gianni Santucclo e 
da Umberto Orsini, lo spet
tacolo è prodotto dal
l'Emilia Romagna Teatro 
(ATER), in collaborazione 
con il Teatro Eliseo di 
Roma. Come le foglie, 
scritta nel 1900 da Giusep
pe Giacosa (a Milano ebbe 
la sua « prima » la sera 
del 31 dicembre 1000), è 
stata fino dagli anni Cin
quanta uno dei testi più 
fortunati e rappresentati 
del repertorio italiano. 
L'ultima memorabile edi
zione è quella diretta da 
Luchino Visconti nel 1954. 
che ebbe tra gli altri in
terpreti proprio Lilla Bri-
gnone e Gianni Santucclo. 

Grave U 
produttore 
americano 
D. Zanuck 

tPALM SPRINGS (Cali
fornia) — Il produttore di 
Hollywood Darril F. Za
nuck, che realizzò 11 primo 
film sonoro II cantante di 
jazz, e che scopri grossi 
talenti come James Ca-
gney e Marilyn Monroe, 
è gravemente ammalato. 
- Zanuck, che ha 77 anni, 
soffre di una grave for
ma di polmonite. Il pro
duttore è già da anni in 
cattive condizioni di salu
te e l'altro ieri è stato ri
coverato in ospedale. _ 

Zanuck cominciò la sua 
carriera cinematografica 
come attore da bambino 
e la concluse nel '77 quan
do si ritirò dall'attività. 
Oltre al Cantante dt jazz, 
Zanuck ha prodotto Tutti 
assieme appassionatamen
te, uno dei maggiori suc
cessi commerciali di Hol
lywood, Furore, Piccolo Ce
sare e II giorno più lungo. 
Grazie a lui apparvero 
nel firmamento di celluloi
de stelle di prima gran
dezza come (oltre a Ca-
gney e alla Monroe) Bette 
Davis, Henry Fonda, Betty 
Grable, Alice Faye. Tyrone 
Power ed Edward G. Ro
binson. 

// gas costa meno. 
E la convenienza di usarlo 
(al posto dell'energia elettrica 
o dei derivati dal petrolio) 
per riscaldare la casa o per 
avere l'acqua calda che serve 
in bagno o in cucina, è fuori 
discussione. 
Ma scegliendo il gas, 
o passando al gas, è intelligente 
scegliere apparecchiature 
che sappiano «usarlo» -
nel modo migliore. Cioè con 
tutte le garanzie: di efficienza, 
di durata, di sicurezza. 
TRIPLEX ha una grande 
ed ininterrotta esperienza 
in questo campo, ed una 
gamma di prodotti che 
consentono di utilizzare il gas 

al meglio. E secondo le diverse 
esigenze. 
Se decidi per il gas, chiedi 
che ti venga installata 
una apparecchiatura TRIPLEX. 

Oltre a darti una sicurezza 
e durata, ti fanno fare 
«economia» nel modo 
migliore: cioè senza rinunciare 
a tutte le comodità. 

IRIPLEX 
Zanutti CNmatizzeUrOfw S.pA. 

TRIPLEX IDROGAS: CALDAIE MURALI A GAS PER RISCALDAMENTO AMBIENTI E PRODUZIONE 
DI ACQUA CALDA / SCALDABAGNI ISTANTANEI A GAS / SCALDA ACQUA ISTANTANEI A GAS. 

// riscaldamento e l'acqua calda hanno un costo ed una qualità: > 

Se gas 
vuol dire meno, 

Triplex 
vuol dire meglio. 


